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I tracciati culturali della Via del Sale
di Margherita di Savoia

Bettina Werner  (23 giugno · 31 luglio)

Vittorio Sgarbi

Sarah Jane Morris

Amalia Grè

Marco Porta  (23/30 giugno)

L’essenza poetica della città di Margherita di Savoia rivive da sei anni nel Salt Art Festival,
un evento promosso dall’Assessore alla Cultura del Comune di Margherita di Savoia Vincenzo
De Pietro, con la direzione artistica dell’Associazione Fenicottero Salinis, dei promoter
culturali Cosimo Damiano Damato e Mara Distaso con la collaborazione di Atisale. Il Festival,
patrocinato dal Ministero per i Beni e le Attività Culturali, l’Assessorato al Mediterraneo della
Regione Puglia e la Provincia di Foggia, consiste in una kermesse di mostre, spettacoli e
workshops che vede ricostruire le tradizioni locali attraverso la rievocazione delle storie, dei
costumi, degli odori e dei sapori della vita dei salinari con il fine di recuperare la memoria
storica per costruire una città sostenibile grazie all’arte, alla scienza e alla musica.

L’edizione 2006 del Salt Art Festival prevede un calendario di eventi di respiro internazionale:
si parte con il Workshop di Architettura International Design Workshop of Salt Cities e
vedrà la partecipazione di diverse Università fra cui la Facoltà di Architettura, Politecnico di
Bari; University of Alexandria, Egypt; University of Maryland, American University of Sharjah,
Universidad Politecnica de Valencia, University of Virginia. Un altro momento di notevole
interesse è dedicato alla Scienza: dal 23 al 25 giugno presso il Piazzale delle Saline il Salt Art
Festival ospiterà La Cittadella Mediterranea della Scienza di Bari con l’allestimento di
Laboratori interattivi per tutti i visitatori, a cura del Dipartimento di Fisica dell’Università di
Bari.

A dare un tocco internazionale all’evento sarà anche il Gemellaggio con The Salt Queen
Foundation che avrà come ospite d’eccezione l’artista newyorkese Bettina Werner - La
regina del sale. Bettina Werner è un’artista italo-americana di fama mondiale, vive e lavora
da molti anni a New York, dove è conosciuta come the “Queen of Salt” (la Regina del sale)
per essere stata pioniere nell’utilizzo del sale nell’arte dedicando 20 anni d’investigazione sulle
diverse possibilità d’impiego del prezioso elemento, un’intensa ricerca documentata da
numerosissime mostre internazionali. Le sue opere riproducono donne-statue di sale, grandi

backgammon, tavoli, letti-sculture di sale e immensi quadri realizzati con cristalli di sale colorato,
una tecnica inventata dalla Werner nei primi anni ’80 - sono conosciute in tutto il mondo e
sono ospitate nelle più prestigiose collezioni d’arte degli Stati Uniti e d’Europa. Bettina Werner
ha ideato una Mostra Biennale in esclusiva per il Salt Art Festival: 2006 Part I: documentazione
fotografica di oltre 20 anni di lavoro e presentazione di alcune opere di sale. 2007 Part II:
mostra di quadri, sculture e installazioni di sale. La prima parte della mostra della Werner sarà
ospitata nelle sale della prestigiosa Torre delle Saline.

Sempre nella sezione “Art events” del Salt Art Festival sarà presentata l’installazione “Rumori
suonano parole” ad opera dell’artista piemontese Marco Porta. Le sue opere, presentate dalla
critica Lia De Venere, avranno come scenario l’edificio progettato all’interno della Salina di
Margherita di Savoia dall’architetto Pierluigi Nervi nei primi anni ’30. Marco Porta è nato a
Casale Monferrato nel 1956. Laureato in Matematica, inizia a operare come artista nel 1990.
Il suo lavoro analizza il rapporto dell’uomo con la propria naturalità, tra il suo essere organismo
biologico e il suo sentirsi una delle immagini di Dio. Il linguaggio si caratterizza per l’ibridazione
di conoscenza scientifica e artificio artistico. I cataloghi dei due artisti verranno pubblicati
dall’editore Claudio Grenzi.

Il 25 giugno arriverà Vittorio Sgarbi che visiterà le mostre
e terrà una lezione dal titolo “Il sale nell’arte”.

Altro momento attesissimo contemplato nei “Music Events” sarà il Salt Jazz Fest che vedrà
esibirsi, all’Anfiteatro “Piazzolla”, il 23 giugno Sarah J. Morris, il 24 Cinzia Tedesco Voice
Group e il Rino Arbore Artrio e si concluderà il 25 con l’unica data in Puglia del tour estivo
di Amalia Grè. Un euro di ogni biglietto sarà donato all’Associazione Cuore - Bambini di
Chernobyl (www.associazionecuore.info).

Il Salt Jazz Fest si preannuncia come uno degli eventi musicali
più sofisticati ed interessanti della stagione.

Sarah Jane Morris ha costruito la sua grande popolarità senza compromessi, con una
musicalità che viene dall’anima e che attraversa il jazz, il soul, il funky ed il blues. La sua
definizione di se stessa: “Nina Simone incontra Janis Joplin”. A Margherita di Savoia non
mancherà di presentare la sua personalissima interpretazione del brano “Me and Mrs. Jones”
nella nuova ed inedita versione di questo classico di Billy Paul che apre il disco tributo ai 25
anni della sua carriera in una nuova veste “bossa” in coppia con Marc Ribot.

Amalia Gré, dopo le esibizioni al Blue Note di New York con Betty Carter, nel 2004 sorprende
la critica con il sofisticato e rarefatto “Io cammino di notte da sola”. Il suo secondo album dal
titolo “Per te” presenta una perla d’autore ovvero “Quanto t’ho amato” di Cermi-Benigni,
presentata da Amalia in una veste essenziale dove la voce rarefatta viene cullata dalla struggente
nenia d’ebano ed avorio. Sinuosa ed elegante, famelica ed ammaliante, ipnotica e devastante
Amalia Grè presenterà sul palco del Salt Jazz Fest le sue canzoni d’amore, dove lei usa i suoi
colori e le sue note, disegna i contorni e li colma con il suono della sua voce, quasi fosse una
cartolina da spedire o un dipinto da lasciare sulla parete, perché tutti ne possano godere il
senso di ottimismo, la serenità, i buoni propositi e la speranza nel futuro.

Cinzia Tedesco è considerata il nuovo talento del jazz italiano per la sua spiccata propensione
per l’aspetto melodico che si sposa amabilmente con un accattivante canto scat che fa della
sua voce un vero e proprio strumento. Fondamentale nella sua carriera è l’incontro con il
pluripremiato pianista e compositore Pino Iodice (presente anch’egli al Salt Jazz Fest).

Il Rino Arbore Artrio è un progetto musicale caratterizzato da composizioni originali del
leader che ha l’obiettivo di proporre brani improvvisati di forte contenuto evocativo, difficilmente
catalogabili ma riconducibili tanto ad un jazz cameristico quanto ad uno di ricerca ed
avanguardia. Nella performance del Salt Jazz Fest, all’Artrio, si unirà la magica tromba del
grande Giovanni Amato. 

Nei tre giorni del Salt Art Festival si potrà visitare la Salina e fare birdwatching sul sentiero
“Airone” (Prenotazione obbligatoria, tel. 335.1381410) e partecipare, presso il Palazzo della
Cultura, ai Laboratori del gusto del Salt Art & Food a cura di Slow Food. I Laboratori del
Gusto saranno delle vere e proprie lezioni, ma lezioni intriganti, durante le quali si intrecciano
sapere e piacere. La conduzione sarà affidata ad esperti del settore che saranno affiancati da
alcuni produttori, fra cui Atisale e Apulia Felix, che ci racconteranno i segreti del sale di
Margherita di Savoia, coltivato nella natura incontaminata e delle straordinarie proprietà
organolettiche delle patate, carote e cipolle delle saline. (Prenotazioni per i Laboratori del
gusto: salerno_s@hotmail.com · Tel. 333.3686463).

Cinzia Tedesco e Rino Arbore Artrio


